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MARCA DA BOLLO 

€ 16,00  

 (nella procedura di presentazione 

online è necessario indicare gli estremi 

della marca da bollo applicata - data di 

emissione e identificativo di 14 cifre 

oppure indicare i riferimenti 

dell’eventuale esenzione) 

 
 

AVVISO PUBBLICO DI SELEZIONE 

 
PER L’INSERIMENTO NELL’ELENCO DEI SOGGETTI ABILITATI 

ALL’EROGAZIONE DEI SERVIZI EDUCATIVI DI CURA E CUSTODIA 
ACQUISIBILI MEDIANTE I BUONI DI SERVIZIO 

- Periodo 1 settembre 2022 – 31 dicembre 2024 - 

 
 

1. Premessa 

Il presente Avviso costituisce attuazione del Programma Fondo sociale europeo Plus 2021-
2027 della Provincia autonoma di Trento, finanziato con le risorse dell’Unione europea – 
Fondo sociale europeo Plus, dello Stato italiano e della Provincia autonoma di Trento.  
La normativa e le disposizioni amministrative di riferimento, per quanto concerne le attività di 
cui al presente Avviso, sono le seguenti: 
 

• la legge provinciale 16 febbraio 2015, n. 2 recante “Attività della Provincia nell’ambito 
dell’Unione europea, rapporti interregionali e cooperazione territoriale”, e in 
particolare gli artt. 17-20; 

• il Regolamento (UE) n. 2021/1060 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 
giugno 2021, recante disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo 
regionale, al Fondo sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una 
transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, 
e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e 
integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per 
la gestione delle frontiere e la politica dei visti; 

• il Regolamento (UE) 2021/1057 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 
2021 che istituisce il Fondo sociale europeo Plus (FSE+); 

• l’“Accordo di Partenariato della programmazione della politica di coesione 2021-
2027”, approvato dalla CE con decisione C(2022)4787 del 15 luglio 2022; 

• il Programma FSE+ 2021-2027 della Provincia autonoma di Trento trasmesso dalla 
Provincia alla Commissione europea in data 14 aprile 2022 e s.m.; 

• la  deliberazione della Giunta provinciale n. 1328 di data 22 luglio 2022, avente ad 
oggetto l’”Approvazione dei “Criteri e modalità di attuazione dei Buoni di Servizio - 
periodo 1 settembre 2022 – 31 dicembre 2024” nell’ambito del Programma Fondo 
sociale europeo Plus 2021-2027 della Provincia autonoma di Trento”. 

 

2. Oggetto e finalità 

La Provincia autonoma di Trento, con deliberazione della Giunta provinciale n. 1328 di data 
22 luglio 2022, ha stabilito i criteri per la selezione degli organismi che vanno a costituire 
l’Elenco dei Soggetti abilitati all’erogazione dei servizi educativi di cura e custodia acquisibili 
mediante i Buoni di Servizio, finanziati nell’ambito del Programma Fondo Sociale Europeo 
Plus (FSE+) 2021-2027, per il periodo 1 settembre 2022 – 31 dicembre 2024. 
 
La costituzione dell’Elenco dei soggetti abilitati all’erogazione di detti servizi è funzionale 
all’applicazione del dispositivo dei Buoni di Servizio, inclusi i Buoni di Servizio Aziendali, che 
consistono in titoli di spesa rilasciati dalla Provincia autonoma di Trento e che consentono ai 



 

 

 

titolari di acquisire, a fronte di un contributo finanziario personale pari almeno al 10% o il 
15% del valore nominale del Buono, servizi educativi di cura e custodia di minori con età da 
3 mesi fino a 14 anni, o fino a 18 anni nel caso di minori riconosciuti in stato di handicap ai 
sensi della Legge n. 104/92 (in funzione dell’età del minore) della quota totale del servizio, di 
acquisire servizi educativi di cura e custodia di minori con età da 3 mesi fino a 14 anni, o fino 
a 18 anni non compiuti nel caso di minori riconosciuti in stato di handicap ai sensi della legge 
n. 104/92 o con difficoltà di apprendimento o in situazione di particolare disagio attestate da 
personale di competenza.  
La finalità del dispositivo è quella di promuovere la partecipazione delle donne al mercato del 
lavoro e favorire la conciliazione tra lavoro e impegni familiari per sostenere la ricerca e il 
mantenimento dell’occupazione. Si intende inoltre assicurare un sostegno specifico per le 
famiglie a basso reddito o in condizione di particolare fragilità garantendo un accesso 
dedicato ai Buoni di Servizio per i nuclei familiari in condizione di maggiore fragilità sul 
territorio, per ridurre le disuguaglianze e prevenire il rischio di esclusione sociale di tali 
famiglie. 
 
3. Requisiti dei Soggetti Erogatori dei servizi 
Possono essere inseriti nell’Elenco dei Soggetti abilitati all’erogazione di servizi educativi di 
cura e custodia acquisibili mediante i Buoni di Servizio i soggetti, in possesso dei requisiti 
stabiliti dalla deliberazione della Giunta provinciale n. 1328 di data 22 luglio 2022, di seguito 
riportati: 
A) nel caso di servizi erogati a favore di minori con età tre mesi – tre anni: 

a1) le Istituzioni pubbliche presenti sul territorio provinciale finalizzate all’erogazione 
di servizi nel settore della prima infanzia; 

a2) gli organismi privati che operano in regime di convenzione o di appalto di 
pubblico servizio con Enti locali provinciali nel settore della prima infanzia; 

a3) gli organismi iscritti all’albo provinciale di cui all’articolo 8 della legge provinciale 
12 marzo 2002, n. 4 o che saranno iscritti, ad avvenuta adozione del 
regolamento di attuazione previsto dall’articolo 11 quater della legge provinciale 
n. 4/2002 citata, all’albo provinciale dei soggetti accreditati per lo svolgimento 
dei servizi socio-educativi di cui all’articolo 6 della medesima legge provinciale n. 
4/2002; 

a4) gli organismi operanti in forma privata ed autonoma sul territorio provinciale nel 
settore dell’infanzia, regolarmente iscritti alla C.C.I.A.A., le cooperative sociali, le 
organizzazioni di volontariato, le associazioni di promozione sociale e le 
organizzazioni non lucrative di utilità sociale (Onlus), regolarmente iscritte ai 
rispettivi registri ed operanti sul territorio provinciale nell’ambito dell’educazione 
e dell’animazione (culturale, ricreativa, sportiva, ecc..) in favore di minori. 

 
Nel caso venga richiesta abilitazione all’erogazione dei servizi educativi  di cura e 
custodia acquisibili mediante i Buoni di Servizio per gli Asili Nido Aziendali, i Soggetti 
richiedenti dovranno inoltre essere in possesso di un incarico di gestione di almeno un 
servizio di Asilo Nido Aziendale in provincia di Trento sottoscritto con almeno 
un’Azienda promotrice del servizio di Asilo Nido Aziendale per i propri dipendenti e/o 
collaboratori. Tale incarico di gestione dovrà espressamente riportare le modalità di 
concessione o messa a disposizione delle strutture da parte dell’Azienda/e promotrice/i 
ed avere una durata utile di almeno 12 mesi dalla data di presentazione 
all’Amministrazione della domanda di inserimento nell’Elenco dei Soggetti abilitati 
all’erogazione dei Servizi educativi di cura e custodia acquisibili mediante i Buoni di 
Servizio; 
 

B) nel caso di servizi erogati a favore di minori con età tre anni – sei anni: 
b1) le Scuole dell’infanzia equiparate della Provincia di Trento; 



 

 

 

b2) gli organismi iscritti all’albo provinciale di cui all’articolo 8 della legge provinciale 
12 marzo 2002, n. 4 o che saranno iscritti, ad avvenuta adozione del 
regolamento di attuazione previsto dall’articolo 11 quater della legge provinciale 
n. 4/2002 citata, all’albo provinciale dei soggetti accreditati per lo svolgimento 
dei servizi socio-educativi di cui all’articolo 6 della medesima legge provinciale n. 
4/2002; 

b3) gli organismi privati che operano in regime di convenzione o appalto di pubblico 
servizio con Enti locali provinciali per l’erogazione di servizi di educazione ed 
animazione (culturale, ricreativa, sportiva, ecc..) in favore di minori; 

b4) gli organismi operanti in forma privata ed autonoma sul territorio provinciale nel 
settore dell’infanzia, regolarmente iscritti alla C.C.I.A.A., le cooperative sociali, le 
organizzazioni di volontariato, le associazioni di promozione sociale e le 
organizzazioni non lucrative di utilità sociale (Onlus), regolarmente iscritte ai 
rispettivi registri ed operanti sul territorio provinciale nell’ambito dell’educazione 
e dell’animazione (culturale, ricreativa, sportiva, ecc..) in favore di minori; 

 
C) nel caso di servizi erogati a favore di minori con età 6 anni - 14 anni (18 anni 

non compiuti nel caso di minori portatori di handicap certificati ex L. n. 
104/92 o con difficoltà di apprendimento o situazioni di particolare disagio 
attestate da personale di competenza): 

c1) le Istituzioni scolastiche pubbliche che operano nell’ambito del primo ciclo di 
istruzione così come contemplato dalla Legge n. 53/2003; 

c2) le scuole primarie e secondarie di primo grado paritarie o autorizzate; 
c3) gli organismi iscritti all’albo provinciale di cui all’articolo 8 della legge provinciale 

12 marzo 2002, n. 4 o che saranno iscritti, ad avvenuta adozione del 
regolamento di attuazione previsto dall’articolo 11 quater della legge provinciale 
n. 4/2002 citata, all’albo provinciale dei soggetti accreditati per lo svolgimento 
dei servizi socio-educativi di cui all’articolo 6 della medesima legge provinciale n. 
4/2002; 

c4) gli organismi privati che operano in regime di convenzione o appalto di pubblico 
servizio con Enti locali provinciali per l’erogazione di servizi di educazione ed 
animazione (culturale, ricreativa, sportiva, ecc..) in favore di minori; 

c5) gli organismi operanti in forma privata ed autonoma sul territorio provinciale nel 
settore dell’infanzia, regolarmente iscritti alla C.C.I.A.A., le cooperative sociali, le 
organizzazioni di volontariato, le associazioni di promozione sociale e le 
organizzazioni non lucrative di utilità sociale (Onlus), regolarmente iscritte ai 
rispettivi registri ed operanti sul territorio provinciale nell’ambito dell’educazione 
e dell’animazione (culturale, ricreativa, sportiva, ecc..) in favore di minori. 

 
 

4. Requisiti per l’inserimento nell’Elenco 

Tutti i Soggetti di cui al precedente paragrafo, indipendentemente dalle fasce di età dei 
minori a cui sono erogati i servizi, devono: 

• non trovarsi in alcuna delle condizioni riportate nei commi 1, 2 e lettere c) ed f) del 
comma 5 dell’art. 80 del D.Lgs. 50/2016; 

• avere almeno una sede operativa sul territorio della Provincia autonoma di Trento; 

• essere in possesso dei requisiti previsti dalla deliberazione della Giunta provinciale n. 
1328 di data 22 luglio 2022, descritti in relazione alla fascia di età dei minori: 
- requisiti professionali: riguardano i titoli di studio, le qualifiche o le abilitazioni 

professionali che devono possedere le risorse umane impiegate nell’erogazione 
dei servizi (par. 2.1); 

- requisiti strutturali: riguardano i requisiti (spazi interni ed esterni) della/e 
sede/i operativa/e ove si svolgono i servizi (idoneità dal punto di vista igienico-
sanitario, strutturale e della sicurezza) di cui al par. 2.2; 



 

 

 

- requisiti organizzativi: riguardano il rapporto numerico operatore/minori (par. 
2.3); 

- requisiti di progettualità pedagogica-educativa: riguardano le 
caratteristiche e le modalità da adottare per l’erogazione dei servizi educativi di 
cura e custodia dei minori descritte nei progetti pedagogico-educativi (par. 2.4). 

 
Nel caso in cui il Soggetto Erogatore abbia più sedi operative dovrà rispettare i requisiti 
richiesti in ogni singola sede operativa in relazione alla fascia/fasce di età e alla tipologia di 
servizi erogati. 
 
5. Termini e modalità di presentazione della domanda 

È possibile presentare la domanda per l’inserimento nell’Elenco dei Soggetti abilitati 
all’erogazione dei servizi educativi di cura e custodia acquisibili mediante i Buoni di Servizio 
per il periodo 1 settembre 2022 – 31 dicembre 2024, esclusivamente tramite il sistema 

informatico della Provincia autonoma di Trento disponibile online all'indirizzo 

www.fse.provincia.tn.it – Organismi pubblici e privati – erogazione servizi con Buoni di 
Servizio. 
La domanda è soggetta a marca da bollo di 16,00 euro ad eccezione dei soggetti esentati per 
legge i quali dovranno segnalare sul modello i motivi dell'esenzione. 

La domanda presentata dall’Ente, nella quale lo stesso dichiara di possedere i requisiti 
previsti dalla deliberazione della Giunta provinciale n. 1328 di data 22 luglio 2022, nonché 
completa di tutti i documenti sotto elencati, deve essere sottoscritta digitalmente dal legale 
rappresentante dell’Ente richiedente o da un suo delegato con potere di firma (in tale caso 
dovrà essere allegata la delega di firma che dovrà contenere una specifica indicazione del 
potere di impegnare l’organismo presentatore) e inviata esclusivamente tramite il sistema 
informatico dell’Amministrazione.  

Nella domanda l’Ente deve indicare gli estremi della marca da bollo (giorno, ora di emissione 
e identificativo di 14 cifre) all’interno degli appositi campi previsti nel sistema informatico. 

La domanda si compone dei seguenti documenti: 

• domanda di inserimento nell'elenco in regola con le vigenti normative sul bollo (16,00 
euro), sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante o suo delegato; 

• disposizioni generali di contratto sottoscritte digitalmente dal legale rappresentante o 
suo delegato; 

• CV del Referente dell’area educativa e di almeno 2 risorse professionali impiegate nel 
servizio per fascia di età; 

• eventuali ulteriori allegati previsti dalla deliberazione della Giunta provinciale n. 1328 
di data 22 luglio 2022, in base alla fascia di età per cui si richiede l’inserimento 
nell’Elenco o, nel caso venga richiesta abilitazione per gli Asili Nido Aziendali, l’incarico 
di gestione di almeno un servizio di Asilo Nido Aziendale in provincia di Trento 
sottoscritto con almeno un’Azienda promotrice del servizio di Asilo Nido Aziendale per 
i propri dipendenti e/o collaboratori, con una durata utile di almeno 12 mesi dalla 
data di presentazione all’Amministrazione della presente domanda. 

 

Le domande potranno essere presentate entro la seguente scadenza: 
 

fino alle ore 12.30 del giorno 30 settembre 2024 

 

 

6. Avvio del procedimento e inserimento nell’Elenco 

L’UMSE Attuazione Fondi Europei comunica l'avvio del procedimento mediante nota scritta 
all’Ente richiedente ai sensi della Legge provinciale 30 novembre 1992, n. 23. Il 
procedimento si conclude entro 60 giorni a decorrere dal giorno successivo al ricevimento 

http://www.fse.provincia.tn.it/


 

 

 

della domanda e il relativo esito sarà comunicato con nota scritta istruttorio ai singoli 
soggetti richiedenti. 

Le informazioni sulle modalità di gestione e sulle condizioni contrattuali che regolano i 
rapporti giuridici fra la Provincia autonoma di Trento ed i Soggetti erogatori dei servizi si 
possono trovare nei “Criteri e modalità di attuazione dei Buoni di Servizio - periodo 1 
settembre 2022 – 31 dicembre 2024”, documento allegato alla deliberazione della Giunta 
provinciale n. 1328 di data 22 luglio 2022. 

 

7. Informazioni 

Per informazioni:  

• Sito https://fse.provincia.tn.it – area organismi pubblici e privati – erogazione servizi con 
Buoni di Servizio  

• UMSE Attuazione Fondi Europei, al numero telefonico 0461-491200 oppure tramite posta 
elettronica all’indirizzo: fondi.europei@provincia.tn.it 

• Numero verde della Struttura Multifunzionale Territoriale Ad Personam 800 163 870 

 


